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Come ormai tristemente noto la modifica dell’Art. 35 del DPR 164/2002, ora art.30, 
ha praticamente annullata la possibilità alle O.S. di costituire le Federazioni. 
In effetti la parvenza della Federazione esiste ancora ma con l’annullamento del 
codice delle sigle affiliate e/o federate, con l’impossibilità di ottenere risposte 
dall’amministrazione qualora l’affiliato non scrive con la sigla della federazione cui ha 
aderito, previa autorizzazione del segretario maggioritario della stessa e con 
l’impossibilità di riceve sul proprio c/c i contributi degli iscritti della specifica sigla – 
che verrebbero accreditati sul c/c della segreteria maggioritaria della federazione -. 
In sostanza con questo genere di federazione le sigle minoritarie scompaiono nella 
propria autonomia, divenendo difatti tutt’uno con la sigla maggioritaria della 
federazione. Una sorta di fusione mascherata. 
Per le sigle rappresentative si prospetta un annientamento delle sigle minoritarie, come 
hanno sempre auspicato e d’altronde ora provato ufficialmente, firmando questo 
vergognoso accordo in aggiunta a quello che doveva essere esclusivamente un nuovo 
contratto di lavoro per gli appartenenti alla Polizia di Stato. 
Invece di combattere per fare ottenere il miglior risultato possibile sotto l’aspetto 
economico per tutti i colleghi, hanno “ben pensato” solo ad una cosa: distruggere 
le piccole sigle sindacali. Perché ? Forse perché queste ultime sigle sono la vera voce 
dei colleghi che credono ancora nel sindacato e nelle motivazioni reali che hanno fatto 
sì che i sindacati nascessero nella Polizia di Stato. Forse perché queste piccole realtà 
sindacali non hanno intese particolari con l’amministrazione che a volte non 
coincidono con gli interessi dei poliziotti. Forse perché la voce di quei piccoli sindacati 
(solo numericamente parlando), fa ancora specie in certi ambienti. 
Non vogliamo entrare nel merito ma è chiaro che per talune piccole sigle sindacali la 
strada più semplice e comoda da percorrere è stata quella “gioco-forza” di accettare 
questa vergognosa modifica e restare e/o aderire alle federazioni. 



Certo in tal modo si ha la parvenza di essere rappresentativi; si possono ottenere 
permessi sindacali e meglio ancora distacchi sindacali; ma a che prezzo ? 
Al prezzo di perdere la propria identità. 
Come faranno quelle sigle minoritarie che hanno aderito alle federazioni a fuoriuscire 
da esse qualora nascesse un problema di carattere politico-sindacale ? 
Se ciò dovesse accadere queste sigle minoritarie non avrebbero più la possibilità di 
farsi seguire dai propri iscritti perché questi risulterebbero nel codice unico della 
federazione che fa capo alla segreteria nazionale della sigla maggiormente 
rappresentativa. 
Detto questo – per chiarire la nostra difficile scelta -, P.N.F.D. ha deciso, con la sua 
tradizionale coerenza, di non perdere la propria identità, di non tradire i propri ideali e 
soprattutto di non tradire i colleghi che hanno deciso di unirsi a noi mediante la loro 
iscrizione. Come al solito rimaniamo combattivi e difatti abbiamo già dato mandato ai 
nostri legali per procedere in ogni sede, ove le norme ce lo consentono, per ripristinare 
la libertà sindacale perché a noi non ci imbavaglieranno mai. Noi non ci arrenderemo 
mai e per far questo chiediamo a tuti Voi che credete in questi ideali di starci 
maggiormente vicini, di aiutarci fattivamente a crescere per avere una forza sempre 
maggiore. 
Un caro saluto a tutti Voi. 
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